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Roma, 23 settembre 2015 – Banca Finnat Euramerica S.p.A., in data odierna alle ore 

11:00 presso la propria Sede di Piazza del Gesù 49, illustrerà alla comunità finanziaria i 

risultati economici consolidati raggiunti dal Gruppo nel corso del primo semestre 

dell’esercizio 2015, nonchè le linee guida e gli obiettivi del Piano Industriale 2015-2017. 

 

Temi che saranno trattati nel corso dell’evento 

 

Nel corso dell’incontro verranno evidenziati i dati reddituali conseguiti nel corso del 

primo semestre dell’esercizio 2015.  

Relativamente alle Masse amministrate totali, queste si sono portate ad € 13,2 

miliardi, in aumento del 29% rispetto alle masse in data 31.12.2014 e sono costituite per 

un 51,2% da fondi immobiliari (valutati a GAV), per un 40,2% da rapporti amministrati e 

fiduciari, per un 5,4% da portafogli in gestione discrezionale, per un 3% rappresentative 

di raccolta diretta da clientela e per lo 0,2% da prodotti assicurativi di terzi. Dall’analisi 

delle principali voci del conto economico consolidato si evince come il Margine di 

intermediazione abbia registrato, nel periodo, un incremento del 45%, portandosi ad € 

30,94 milioni dai precedenti € 21,28 milioni al 30 giugno 2014 e come il predetto 

margine sia stato positivamente influenzato da maggiori Commissioni nette 

percepite per € 10,4 milioni (da € 11,15 milioni al 30 giugno 2014 ad € 21,59 milioni al 

30 giugno 2015); maggiori Dividendi per € 208 migliaia, nonché maggiori profitti, per € 

1,02 milioni rispetto al periodo di confronto, dalle Attività di negoziazione in conto 

proprio mentre sia stato negativamente influenzato da un minore apporto di circa  € 2 

milioni del Margine di interesse a seguito della riduzione dei tassi di rendimento degli 

impieghi finanziari. 
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L’Utile netto consolidato di Gruppo abbia registrato un aumento prossimo al 90%, 

attestandosi ad € 4,14 milioni da € 2,19 milioni al 30 giugno 2014. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO CONSOLIDATO 

 6 Mesi 2015 Vs 6 Mesi 2014 (€/000) 

30.06.2014 30.06.2015 Variaz. %

Margine di interesse 7.007 4.995 -29

Dividendi 1.558 1.766 13,4

Commissioni nette 11.153 21.591 93,6

Profitti (perdite) su att. di negoziazione in c/proprio 1.566 2.585 65,1

Margine di intermediazione 21.284 30.937 45,4

Spese amministrative -17.186 -24.377 41,8

Rettifiche di valore (Ammortamenti) -252 -293 16,3

Altri proventi (oneri) di gestione 1.027 2.092 103,7

Costi operativi -16.411 -22.578 37,6

Utile (Perdite)delle partecipazioni 165 91 -44.8

Risultato lordo di gestione 5.038 8.450 67,7

Rettifiche di valore su crediti / attività finanziarie -834 -1.488 78,4

Risultato operativo netto 4.204 6.962 65,6

Imposte sul reddito d'esercizio -1.708 -1.409 -17.5

Utile di pertinenza di terzi -306 -1.417 363,1

Utile netto di esercizio 2.190 4.136 88,9
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Tra i dati si evidenzia: 

 

 Un aumento del 94% delle Commissioni nette (da  € 11,15 milioni ad € 21,59 

milioni). 

 Un incremento del 45% del Margine di intermediazione (da € 21,28 milioni ad 

€ 30,94milioni). 

 Un aumento del 38% dei Costi operativi (da € 16,41 milioni ad € 22,6 milioni).   

 Un incremento del 68% del Risultato lordo di gestione (da € 5,04 milioni ad € 

8,45 milioni). 

 Un aumento del 89% dell’Utile netto consolidato di Gruppo attestato ad € 4,14 

milioni da € 2,19 milioni registrati al 30 giugno 2014.  

 

Dati di sintesi del Gruppo 

 

L’incidenza del margine di interesse sul margine di intermediazione scende dal 32,9% al 

16,1%; in crescita al 69,8%, dal 52,4% precedente, la quota parte del margine di 

intermediazione costituita da commissioni nette; il cost/income ratio migliora di 410 b.p. 

dal 77,1% del primo semestre 2014 all’attuale 73%; si porta sopra il 27% la quota parte 

del margine di intermediazione che rimane disponibile quale risultato lordo di gestione 

mentre si colloca al 48,9%, dal precedente 43,5%, la quota parte del risultato lordo di 

gestione che rimane disponibile quale utile netto di esercizio. 

  6M2013 6M2014 6M2015 

Margine di interesse / margine di intermediazione 37% 32,9% 16,1% 

Commissioni nette / margine di intermediazione 57,7% 52,4% 69,8% 

Cost / income ratio 79,3% 77,1% 73% 

Risultato lordo di gestione / margine di intermediazione 22,5% 23,7% 27,3% 

Risultato operativo netto / risultato lordo di gestione 88,6% 83,4% 82,4% 

Utile Netto / risultato lordo di gestione 44,7% 43,5% 48,9% 
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Per quanto attiene la classificazione dei ricavi: 

 Il 69,8% del margine di intermediazione è risultato costituito da commissioni; 

 Il 16,1% è derivato dal margine d’interesse; 

 Il 14,1% è derivato da dividendi e dall’attività di negoziazione in conto proprio. 

 

Per quanto attiene l’incidenza dei business operativi sul margine di intermediazione: 

 L’apporto dell’Attività di Proprietà è pari al 22,2% 

 I Fondi immobiliari incidono per un 43,1% 

 Il peso dell’Attività da Clientela Private è pari al 21,7% 

 Il peso dell’Attività da Clientela Istituzionale è al 7,5% 

 Advisory & Corporate Finance e Servizi Fiduciari contribuiscono ai ricavi, 

rispettivamente, con un peso dell’ 1,3% e del 4,2% 

 

Per quanto attiene le linee guida del Piano industriale di Gruppo 2015-2017:  

 Per i finanziamenti a clientela, si prevede un incremento del rendimento medio 

e del margine di interesse. 

 Per la raccolta indiretta, si prevede un incremento dei ricavi derivanti 

dall’aumento della base di clientela e dallo sviluppo dei prodotti gestiti e della 

consulenza remunerata. 

 Per i servizi alle PMI, si prevede un ampliamento del portafoglio servizi, lo 

sviluppo e consolidamento dell’attività di consulenza corporate e lo sviluppo dei 

servizi per l’AIM Italia al fine di posizionarsi tra i leader di mercato. 

 Nell’attività immobiliare, verrà coltivata la valorizzazione del patrimonio gestito 

con contestuale incremento dei volumi e della redditività. 

 Nell’area di proprietà, si opererà nella valorizzazione delle attuali partecipazioni 

e si valuteranno strategie di crescita anche per linee esterne. 
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A livello consolidato, gli obiettivi di Piano sono i seguenti:  

 

 Si prevede una crescita della raccolta indiretta, da clientela private, superiore 

ai 400 milioni di Euro, con l’inserimento di 19 nuovi Private Bankers da 

aggiungere all’attuale team di 31.  

 Il patrimonio immobiliare gestito da Investire SGR dovrebbe portarsi, a fine 

piano, ad € 9,3 miliardi (valutato a GAV), dai 7 miliardi circa attuali, con un 

aumento del numero dei fondi gestiti dagli attuali 35 a 43. 

 Le masse totali del Gruppo dovrebbero crescere, nel periodo di piano, ad un 

tasso medio annuo del 9%, per raggiungere i € 17 miliardi circa dai 13 miliardi al 

30.06.2015 mentre la raccolta indiretta dovrebbe passare da € 4,6 miliardi al 

30.06.2015 ad € 5,5 miliardi a fine 2017 per effetto della crescita del risparmio 

gestito.  

 I Ricavi (margine di intermediazione) al 2017 dovrebbero raggiungere € 71,6 

milioni, con un Cost/income ratio pari al 70,8%, un Utile Netto Consolidato di 

Gruppo pari ad € 8,8 milioni ed un ROE al 3,9%. 

 Il Tier 1 ratio ed il Total Capital ratio si manterranno su livelli elevati per tutto il 

periodo di Piano, attestandosi nel 2017, entrambi, a circa il 27%.   
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Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari (Paolo Collettini) 

dichiara, ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del T.U.F., che l’informativa contabile 

contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle 

scritture contabili.   

 

(AI SENSI DELL’ART.66 DELLA DELIBERA CONSOB N.11971 DEL 14 MAGGIO 1999) 

 

Disponibilità dei dati e delle informazioni 

 

Tutte le informazioni ed i dati che saranno presentati nel corso dell’ evento saranno 
consultabili e disponibili in formato acrobat nel sito www.bancafinnat.it nella pagina 
“Investor Relations”. 

 

Per Informazioni 

BANCA FINNAT EURAMERICA S.p.A. (www.bancafinnat.it) 

IR Manager: Gian Franco Traverso Guicciardi – Tel. +39 06 699 331 E-mail: g.traverso@finnat.it 

SEC – Ufficio Stampa – Marco Fraquelli –    Tel. +39 02 6249 9979  E-mail: fraquelli@secrp.it 
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